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INTRODUZIONE

Inizialmente avevamo pensato di svolgere la ricerca empirica prendendo in considerazione il tema del bullismo e del contesto familiare. L’obiettivo era quello di verificare se vi era una relazione tra gli atteggiamenti da bullo adottati dal ragazzo e l’ambiente familiare in cui esso è inserito.
Abbiamo cambiato idea in seguito a un colloquio con la professoressa Robasto che ci ha fatto notare che al momento della somministrazione del questionario e dell’analisi dei dati avremmo potuto incontrare dei problemi in quanto nelle classi che avremmo analizzato il “bullo”, avendo caratteristiche peculiari, poteva non esserci. Come ci è stato consigliato siamo passate dalla figura del “bullo” alla figura del “ragazzo che attua comportamenti aggressivi”; essa è facilmente osservabile nelle classi dove generalmente esistono sempre una o più figure che tendono a prevalere sugli altri compagni con atteggiamenti definiti “aggressivi” (prevaricazioni, insulti, minacce, botte ecc). 
Nonostante questo cambiamento abbiamo mantenuto nel quadro teorico una definizione sintetica del “bullo” e delle sue caratteristiche peculiari perché riteniamo che sia un problema importante da affrontare e debellare.
Per quanto riguarda la famiglia riteniamo che l’ambiente nel quale il ragazzo nasce, cresce, si sviluppa e instaura le prime relazioni significative sia importantissimo per la sana crescita del medesimo.
Negli ultimi anni la famiglia ha subito molte trasformazioni. Si sente molto spesso parlare dell’aumento dei divorzi, del calo dei matrimoni, dell’inadeguatezza dei genitori di oggi rispetto a quelli del passato. 
Sicuramente delle trasformazioni sono avvenute, in questa sede però è importante porre l’accento non tanto sui cambiamenti ma sull’ambiente nel quale il ragazzo vive che, a nostro avviso, se non è “sano” può provocare all’adolescente un’incapacità di inserirsi nel mondo, di avere rapporti sociali, di contenere i sentimenti, un contesto dal quale potrebbero scaturire frustrazioni con ricadute anche gravi sul bambino, sul ragazzo adolescente e in futuro, se non si sono prese le dovute precauzioni, sull’uomo adulto che diverrà. 
Quindi ciò che intendiamo dimostrare è che il contesto familiare, essendo il primo ambiente di socializzazione,  di creazione di rapporti significativi e di sperimentazione del proprio sé possa essere uno dei motivi alla base di un comportamento aggressivo del ragazzo nella prima fase dell’adolescenza (11-14 anni), fascia d’età a cui sottoporremo il questionario. 



                                                                                                                                        	Le autrici





[bookmark: _Toc327285128]1.IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA 
Aggressività  e contesto familiare.	
[bookmark: _Toc327285129]2.IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA
 Vi è relazione tra aggressività del ragazzo  e il contesto familiare nel quale egli è inserito? 
[bookmark: _Toc327285130]3.IDENTIFICAZIONE DELL’OBBIETTIVO DI RICERCA
Verificare se vi è relazione tra comportamenti aggressivi dei ragazzi in fase di preadolescenza (11-14 anni) e l’ambiente familiare nel quale essi vivono. 
[bookmark: _Toc327285131]4. QUADRO TEORICO
L’ aggressività può essere definita come la disposizione intenzionale, consapevole o inconsapevole, a un comportamento lesivo diretto a persone, cose o animali. 
Gli atteggiamenti aggressivi possono essere distinti in:
· attivi o passivi: i primi sono più eclatanti ma entrambi producono danni.
· diretti o indiretti: nel primo caso c’è un contatto non mediato tra le persone, nel secondo caso non si verifica un contatto diretto
· autodiretti e eterodiretti.

In un articolo, presente sulla rivista on line Babel del Dipartimento di Filosofia Università Roma Tre, intitolato “Aggressività tra natura e cultura: dalla filosofia alla ricerca empirica (e viceversa)” Mauro Fornaro[footnoteRef:1] afferma che la questione, se l’aggressività è innata nell’essere umano o va fatta risalire all’ambiente familiare e ai valori appresi, attraversa sia la storia della filosofia, quanto altre discipline come la psicologia o l’etologia. [1:  Mauro Fornaro tra il 2001 e il 2004 ha svolto ricerche come Professore Straordinario presso l’Università di Chieti-Pescara sull’approccio fondazionale e interdisciplinare all’aggressività, riletta nelle varie tradizioni di ricerca (psicologica-clinica, sperimentale, ecologica).] 

Le teorie più conosciute sul comportamento aggressivo sono enunciate nell’ articolo “Le teorie classiche del comportamento aggressivo”, sul sito dell’ AVIOS, da Daniele Fedeli[footnoteRef:2]. Egli parla di teorie innatistiche che vedono il comportamento aggressivo come il risultato di istinti innati. Tra gli innatisti i più importanti sono Freud e Lorenz che pur essendo due autori importanti non hanno dimostrato le loro teorie che sono prive di prove empiriche o sperimentali in grado di dimostrare l’idea di un uomo naturalmente aggressivo.  [2:  Daniele Fedeli, psicologo, dal 2000 ad oggi socio fondatore e vicepresidente dell’ AVIOS- Agenzia per la Valorizzazione dell’Individuo nelle Organizzazioni di Servizio, Roma.

] 

Dollar e Millar, a differenza di Freud e Lorenz hanno sviluppato una delle prime teorie sull’aggressività supportata da dati empirici e sperimentali  ipotizzando uno stato di frustrazione alla base di un comportamento aggressivo.
Con il modello cognitivo-comportamentale si è sviluppato un approccio più esaustivo e allo stesso tempo supportato da dati sperimentali; viene riconosciuto in questo modello un ruolo importante alle determinanti situazionali e alla capacità di autocontrollo del soggetto; spiega Fedeli: “ un comportamento aggressivo può essere provocato non solo da situazioni frustranti, ma anche da situazioni generalmente aversive o, addirittura, non aversive. Si pensi, ad esempio, a tutti gli atti di aggressività premeditati con freddezza, al fine 

di raggiungere un obiettivo desiderato. Questo permette di comprendere quegli atteggiamenti aggressivi reiterati nel tempo, proprio perché in passato rinforzati dall’ambiente e, quindi, visti dal soggetto come un ottimo mezzo per raggiungere i propri fini” ricorrendo all’esempio di un bambino che si mette ad urlare davanti alla richiesta dell’insegnante di svolgere un compito, se l’insegnante abbandona il tentativo di farlo lavorare il bambino vedrà premiato il suo atteggiamento e tenderà a riprodurlo con maggiore frequenza in futuro. Il contributo fondamentale di questo modello è stato però “ipotizzare una serie di fattori intrinseci al soggetto, che possono mediare tra situazione potenzialmente elicitante ed atto aggressivo. Questo permette di spiegare perché persone diverse reagiscono in modo differente alla stessa situazione:
1. da un lato, infatti, il soggetto può esercitare un adeguato livello di auto-controllo sulle risposte emozionali e comportamentali. In altre parole, di fronte ad una situazione potenzialmente aversiva, la persona può riuscire a controllare e mitigare il proprio stato di tensione;
2. dall’altro lato, nel corso dello sviluppo, il soggetto può aver imparato strategie alternative a quella aggressiva. Ad esempio, di fronte ad una situazione frustrante, invece di essere travolto dalla collera, il soggetto potrebbe ricorrere a strategie razionali di problem-solving.
 
Ovviamente, più la persona presenta una serie di abilità in questi due ambiti, minori sono le possibilità di scatenare risposte aggressive”.
Fedeli parla anche dell’educazione familiare nello sviluppo del comportamento aggressivo mettendo in rilievo delle caratteristiche familiari ed educative che possono favorire l’insorgenza di tale atteggiamento e la sua permanenza nel tempo. Queste caratteristiche sono:
· eccessivo uso di punizioni: al contrario c’è un assenza di riconoscimento per gli atteggiamenti adeguati. l’uso eccessivo di punizioni produrrebbe nel bambino un perenne stato di paura, ansia e frustrazione dal quale scaturirebbe il comportamento aggressivo;
· Incoerenza educativa: che non permetterebbe al bambino di capire quali sono le condotte adeguate e quali no;
· Incapacità a gestire la contraddizione: a gestire il dialogo con il bambino e il mantenimento delle promesse;
· Mancanza di abilità di problem-solving; 
· Presentazione di modelli aggressivi.

L’aggressività è sicuramente una delle caratteristiche del bullo ma per bullismo (dall’inglese bullying)  si intendono tutte quelle azioni di sistematica prevaricazione e sopruso messe in atto da parte di un singolo, il bullo (o di un gruppo) nei confronti di una persona percepita come più debole, la vittima.
Il bullismo può essere scambiato per aggressività o per dispute tra coetanei, in realtà ci sono alcune caratteristiche che lo definiscono, esse sono:
· il far del male intenzionalmente senza provare compassione;
· il ripetersi frequente dell’azione;
· l’asimmetria nella relazione tra i soggetti.

I caratteri peculiari del bullo sono :



· prendere in giro ripetutamente;
· rimproverare,minacciare,sbeffeggiare
· bisogno di dominare;
· mettere in ridicolo;
· prendere a calci, pugni, strattonare;
· danneggiare gli oggetti degli altri;
· inquietarsi facilmente ed essere poco tollerante;
· essere oppositivo, aggressivo;
· prendere parte ad altri comportamenti antisociali.

Il fenomeno del bullismo può assumere forme differenti coinvolgendo sia maschi che femmine e che spesso riesce a passare inosservato agli occhi degli adulti. Non sempre è semplice individuare le cause sottostanti a questo tipo di comportamenti.
La famiglia è il luogo più importante per la crescita e lo sviluppo della personalità e l’adozione di comportamenti sociali, è considerata fondamentale anche per l’acquisizione di competenze ed abilità collegati alla salute.
La famiglia non è un’unità statica e chiusa, ma un sistema dinamico e complesso, che influenza ed è, a sua volta influenzato dallo sviluppo sociale, culturale e storico oltre che dai cambiamenti e dai cicli individuali.
Proprio per gli importanti compiti che una famiglia svolge nella crescita del bambino/ragazzo viene spontaneo 
chiedersi quanto essa incida sull’emergere dei comportamenti aggressivi che quest’ultimo attua.
Melita Cavallo constata che il giudice minorile nel suo lavoro nota come il genitore che prima non si è mai occupato del figlio, durante l’adolescenza quando quindi si hanno delle condotte maggiormente devianti, si preoccupa improvvisamente chiedendo aiuto non sapendo che ormai è tardi per recuperare il rapporto tra le due generazioni. “ Spesso però la famiglia è assente non a causa del carrierismo sfrenato dei genitori, ma perché questi ultimi sono presi da problemi della sopravvivenza quotidiana […] non c’è tempo da dedicare ai figli, che vengono lasciati nella strada o da soli davanti alla televisione, in entrambi i casi esposti a sollecitazioni purtroppo non sempre positive e formative!”[footnoteRef:3]. È proprio questo che caratterizza l’incapacità di comunicare con l’altro e di istaurare un rapporto sano ed equilibrato. L’adeguatezza e la coesione familiare sono elementi indispensabili per un’equilibrata crescita psico-fisica del bambino ma questa sembra sempre di più venir meno nelle famiglie attuali. A nostro avviso le caratteristiche fondamentali che devono essere presenti in un contesto familiare per favorire una crescita sana del bambino sono: [3:  M.Cavallo, Ragazzi senza. Disagio, devianza, delinquenza ,2002, Paravia Bruno Mondadori Editori, Milano.
] 

· l’istaurarsi di una comunicazione “sana”, di un dialogo aperto che tenga conto delle caratteristiche dell’altra persona;
· l’autorevolezza dei genitori da contrapporsi al permessivismo sfrenato e all’autorità esagerata;
· la capacità di problem-solving;
· la coesione familiare;
· regole basi per far comprendere al bambino le condotte adeguate;
· ricorso puramente formativo alle punizioni. 


Mappa concettuale: AGGRESSIVITA’ E CONTESTO FAMILIARE, Stefania Ugel-Martina Lunardon.
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[bookmark: _Toc327285132]5.FORMULAZIONE DELLE IPOTESI
Le ipotesi che guidano la nostra ricerca sono:

· l’ambiente familiare influisce sull’aggressività del ragazzo; 
· le abitudini familiari influiscono sull’atteggiamento aggressivo che il ragazzo attua nel rapporto con i pari.
[bookmark: _Toc327285133]6. SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA
Seguendo un’ottica basata sulla strategia, abbiamo deciso di adottare la ricerca standard, in quanto il nostro obiettivo di ricerca si basa su una relazione tra fattori e su metodi di tipo quantitativo e presuppone pertanto una visione ontologica di tipo realista. 
[bookmark: _Toc327285134]7. ESTRAZIONE FATTORI

	                              FATTORI
	                            TIPO DI FATTORI

	Ambiente familiare nel quale il ragazzo vive
	Fattore Indipendente

	Aggressività del ragazzo
	Fattore Dipendente

	Abitudini del nucleo familiare
	Fattore Indipendente

	Aggressività nei confronti dei pari
	Fattore Dipendente



[bookmark: _Toc327285135]8. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	









Ambiente familiare nel quale il ragazzo vive
	-Composizione:



-Relazione ragazzo/genitori:





















-Percezione del ragazzo
	1.Da quante persone è formata la tua famiglia
2.vivi con entrambi i genitori?

3. Ti capita di confidarti con i tuoi genitori?
 -si, molto spesso.
 -a volte, ma mai di cose mie   private.
-no, mai.
4. Se i tuoi genitori ti chiedono di far qualcosa con loro:
-Sei contento e lo fai volentieri.
-preferiresti fare altro ma a volte non ti dispiace passare del tempo con loro.
- la cosa ti scoccia e non hai mai voglia.
5. Passi del tempo con i tuoi genitori?
-appena possono si, stiamo assieme
-mi divido equamente tra amici e famiglia
-no, molto spesso loro non stanno con me.
6. Secondo te nella tua famiglia c’è un clima:
-sereno.
-normale.
-di tensione.
7.Quando sei a casa stai bene?
-si.
-abbastanza.
-no.

	





Aggressività del ragazzo
	-percezione dell’aggressività da parte del ragazzo 













	8.Pensi sia giusto alzare la voce/le mani in una discussione?
-no, bisogna rimanere calmi
-non è giusto, ma a volte capita
-penso sia normale, lo faccio spesso.
9.Essere aggressivi serve a:
-niente
-a volte può servire per proteggersi 
-essere rispettati
10.Pensi sia giusto rispondere male a professori, genitori ecc
-no
-no, ma a volte può scappare
-se ho ragione rispondo, devono ascoltarmi.

	





Abitudini familiari
	
-Routine familiare














	
11.Quando torni da scuola:
-sei felice e racconti la tua giornata.
-vado a casa e dopo pranzo, faccio le mie cose.
-non mi va di andare a casa, se sto a casa passo il tempo da solo.
12.Dopo cena generalmente:
-guardo la tv con i miei genitori.
-vado su facebook a chattare con gli amici o faccio le mie cose.
-mangio velocemente e poi vado in camera mia a sentire amici, giocare alla play ecc.
13.In casa sei spesso lasciato solo/a:
-no
-capita, se i miei devono lavorare o fare altre cose.
-si, sono spesso da solo anche quando i miei sono in casa

	







Aggressività nei confronti dei pari
	
-atteggiamento con i compagni













	
14.Ti capita di prendere in giro i tuoi compagni?: 
-quasi mai, se lo faccio e in buona fede
-a volte faccio delle battute un po cattive, ma se ci penso mi spiace
-si, mi diverte
15.Se dovete decidere qualcosa in gruppo:
-esprimo la mia idea ma è la maggioranza che vince
-cerco di convincere i miei compagni a scegliere quello che voglio io motivandolo
-si deve fare come voglio io, chi mi è contro la paga





[bookmark: _Toc327285136]9. POPOLAZIONE E CAMPIONAMENTO
 La popolazione di riferimento della nostra ricerca è rappresentata dai ragazzi compresi nella fascia d’età 11-14 anni. La popolazione ovviamente è troppo ampia; è necessaria dunque la tecnica del campionamento. Il campionamento consiste nell’estrarre dalla popolazione un numero di casi con l’obiettivo di ottenere un insieme più piccolo di soggetti che riproduca la popolazione. Abbiamo deciso di seguire il tipo di campionamento a grappolo, adatto a popolazioni molto ampie. Con questa tecnica si individuano nella popolazione gruppi naturali (grappoli) eterogenei al loro interno ed omogenei con altri gruppi loro simili. 
Abbiamo dunque lavorato su una scuola media di Torino, scegliendo una classe prima, una seconda e una terza, per un totale di 71 ragazzi tra gli undici e i quattordici anni.

[bookmark: _Toc327285137]10.TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Per la nostra ricerca abbiamo scelto come tecnica di rilevazione dei dati il questionario autocompilato. Oltre alle spiegazioni scritte, abbiamo fatto una presentazione a voce in ogni classe, spiegando i motivi della somministrazione e chiarendo l’importanza di compilare il questionario in modo veritiero. Abbiamo scelto di somministrare un questionario anonimo. Il questionario è stato diviso in cinque sezioni (dati personali, ambiente familiare, aggressività, abitudini famigliari, rapporto con i pari). Nella sezione dati personali è stato richiesto solo il genere, il mestiere dei genitori e l’età del ragazzo/a. 
Per una copia del questionario non compilato vedi allegato 1 a pagina .
[bookmark: _Toc327285138]11.PIANO DI RACCOLTA DEI DATI
Il piano di raccolta dei dati è iniziato contattando la dirigente della scuola media Calvino di via Sant’Ottavio 7, a Torino. Le ho spiegato l’obiettivo della ricerca e le ho chiesto la disponibilità. Una volta fissato 
l’appuntamento con una professoressa all’interno della scuola abbiamo potuto somministrare il questionario di persona, ritirandolo subito dopo la compilazione. 



In ogni classe abbiamo informato i ragazzi che il questionario era in forma anonima, chiedendo loro la   massima sincerità nell’eseguirlo. In questo modo speriamo di ottenere dati che siano il più possibile attendibili.
[bookmark: _Toc327285139]12.ANALISI DEI DATI
Dopo aver costruito la matrice dati, abbiamo utilizzato il software JsStat per l’analisi. Abbiamo, inizialmente, descritto l’andamento di ogni variabile con l’analisi monovariata; successivamente abbiamo utilizzato l’analisi bivariata per verificare l’esistenza o meno di una relazione tra i fattori considerati.
 
Analisi monovariata:

	Distribuzione di frequenza:
Età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	11
	15
	21%
	15
	21%
	12%:31%

	12
	21
	30%
	36
	51%
	19%:40%

	13
	26
	37%
	62
	87%
	25%:48%

	14
	9
	13%
	71
	100%
	5%:20%



Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = 13
Mediana = 12
Media = 12.41
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.28
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.96
Indici di forma:
Asimmetria = -0.03
Curtosi = -0.98 
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 12.19 a 12.63

	Scarto tipo
	da 0.83 a 1.17



Probabilità di normalità della distribuzione 
(test di JarqueBera): 0.238
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Distribuzione di frequenza:
Genere
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	femmina
	31
	44%
	31
	44%
	32%:55%

	maschio
	40
	56%
	71
	100%
	45%:68%



Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = maschio
Mediana = maschio
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.51
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Distribuzione di frequenza:
Lavoro madre
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	architetto
	5
	7%
	5
	7%
	1%:13%

	artigiana
	1
	1%
	6
	8%
	0%:6%

	avvocato
	2
	3%
	8
	11%
	0%:8%

	badante
	1
	1%
	9
	13%
	0%:6%

	bidella
	1
	1%
	10
	14%
	0%:6%

	biologa
	1
	1%
	11
	15%
	0%:6%

	cameriera
	2
	3%
	13
	18%
	0%:8%

	cartolaia
	1
	1%
	14
	20%
	0%:6%

	casalinga
	17
	24%
	31
	44%
	14%:34%

	commessa
	7
	10%
	38
	54%
	3%:17%

	dirigente
	3
	4%
	41
	58%
	0%:10%

	estetista
	1
	1%
	42
	59%
	0%:6%

	geometra
	1
	1%
	43
	61%
	0%:6%

	impiegata
	11
	15%
	54
	76%
	7%:24%

	infermiera
	2
	3%
	56
	79%
	0%:8%

	insegnante
	4
	6%
	60
	85%
	0%:11%

	investitorefin
	1
	1%
	61
	86%
	0%:6%

	massaggiatrice
	1
	1%
	62
	87%
	0%:6%

	medico
	1
	1%
	63
	89%
	0%:6%

	operaia
	1
	1%
	64
	90%
	0%:6%

	orafa
	1
	1%
	65
	92%
	0%:6%

	org.eventi
	1
	1%
	66
	93%
	0%:6%

	palchettista
	1
	1%
	67
	94%
	0%:6%

	professoressa
	2
	3%
	69
	97%
	0%:8%

	reustauratrice
	1
	1%
	70
	99%
	0%:6%

	ricercatore
	1
	1%
	71
	100%
	0%:6%



Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = casalinga
Mediana = commessa
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.11 
	
	
	


Distribuzione di frequenza:
Lav_padre
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	agente comm
	1
	1%
	1
	1%
	0%:6%

	architetto
	3
	4%
	4
	6%
	0%:10%

	art director
	1
	1%
	5
	7%
	0%:6%

	assicuratore
	1
	1%
	6
	8%
	0%:6%

	astronomo
	1
	1%
	7
	10%
	0%:6%

	autista
	1
	1%
	8
	11%
	0%:6%

	avvocato
	2
	3%
	10
	14%
	0%:8%

	commercialista
	2
	3%
	12
	17%
	0%:8%

	commesso
	4
	6%
	16
	23%
	0%:11%

	cuoco
	1
	1%
	17
	24%
	0%:6%

	decoratore
	1
	1%
	18
	25%
	0%:6%

	dentista
	1
	1%
	19
	27%
	0%:6%

	dirigente
	3
	4%
	22
	31%
	0%:10%

	impiegato
	15
	21%
	37
	52%
	12%:31%

	ingeniere
	1
	1%
	38
	54%
	0%:6%

	insegnante
	3
	4%
	41
	58%
	0%:10%

	investitorefin.
	1
	1%
	42
	59%
	0%:6%

	liberoprofess.
	1
	1%
	43
	61%
	0%:6%

	meccanico
	2
	3%
	45
	63%
	0%:8%

	medico
	2
	3%
	47
	66%
	0%:8%

	muratore
	4
	6%
	51
	72%
	0%:11%

	musicista
	2
	3%
	53
	75%
	0%:8%

	operaio
	7
	10%
	60
	85%
	3%:17%

	pittore
	1
	1%
	61
	86%
	0%:6%

	postino
	1
	1%
	62
	87%
	0%:6%

	programmatore
	1
	1%
	63
	89%
	0%:6%

	rappresentante
	1
	1%
	64
	90%
	0%:6%

	restauratore
	1
	1%
	65
	92%
	0%:6%

	tabaccaio
	1
	1%
	66
	93%
	0%:6%

	tecnico
	2
	3%
	68
	96%
	0%:8%

	tour operator
	1
	1%
	69
	97%
	0%:6%

	venditore
	2
	3%
	71
	100%
	0%:8%


Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = impiegato
Mediana = impiegato
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.08





	
	
	



 
	



	
Distribuzione di frequenza:
Da quante persone è formata la tua famiglia? (V1)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	8
	11%
	8
	11%
	4%:19%

	4
	46
	65%
	54
	76%
	54%:76%

	5
	9
	13%
	63
	89%
	5%:20%

	6
	4
	6%
	67
	94%
	0%:11%

	7
	2
	3%
	69
	97%
	0%:8%

	8
	2
	3%
	71
	100%
	0%:8%



Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = 4
Mediana = 4
Media = 4.32
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.45
Campo di variazione = 5
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 1.03
Indici di forma:
Asimmetria = 1.79
Curtosi = 3.55 
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 4.08 a 4.56

	Scarto tipo
	da 0.89 a 1.26



Probabilità di normalità della distribuzione 
(test di Jarque-Bera): 0
			11%

	



		65%

	



		13%

	



		6%

	



		3%

	



		3%

	




	8
	46
	9
	4
	2
	2

	3
	4
	5
	6
	7
	8



	
				
	V1












	Distribuzione di frequenza:
Vivere con entrambi i genitori (V2)
-1.si
-2.no
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1si
	53
	75%
	53
	75%
	65%:85%

	2no
	18
	25%
	71
	100%
	15%:35%



Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.25
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.62
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.44
Indici di forma:
Asimmetria = 1.13
Curtosi = -0.72 
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.15 a 1.35

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.53



Probabilità di normalità della distribuzione 
(test di Jarque-Bera): 0
			75%

	



		25%

	




	53
	18

	1
	2



	
				
	Vivere con entrambi genitori












	Distribuzione di frequenza:
Ti capita di confidarti con i tuoi genitori? (V3)
-1.si, molto spesso
-2.a volte, ma mai di cose private
-3.no,mai
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	30
	42%
	30
	42%
	31%:54%

	2
	36
	51%
	66
	93%
	39%:62%

	3
	5
	7%
	71
	100%
	1%:13%



Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.65
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.44
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.61
Indici di forma:
Asimmetria = 0.36
Curtosi = -0.67 
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.51 a 1.79

	Scarto tipo
	da 0.53 a 0.74



Probabilità di normalità della distribuzione
 (test di Jarque-Bera): 0.238
			42%

	



		51%

	



		7%

	




	30
	36
	5

	1
	2
	3






	Distribuzione di frequenza:
Se i tuoi genitori ti chiedono di far qualcosa con loro tu? (V4)
-1.sei contento e lo fai volentieri
-2.preferiresti fare altro ma non ti dispiace
-3.ti scoccia e non hai mai voglia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	27
	38%
	27
	38%
	27%:49%

	2
	41
	58%
	68
	96%
	46%:69%

	3
	3
	4%
	71
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.66
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.48
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.56
Indici di forma:
Asimmetria = 0.08
Curtosi = -0.73 
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.53 a 1.79

	Scarto tipo
	da 0.48 a 0.68



Probabilità di normalità della distribuzione 
(test di Jarque-Bera): 0.442
			38%

	



		58%

	



		4%

	




	27
	41
	3

	1
	2
	3



	
				
	V4












	Distribuzione di frequenza:
Passi del tempo con i tuoi genitori? (V5)
-1.appena possono si, stiamo assieme
-2.mi divido tra amici e famiglia
-3.no, molto spesso loro non stanno con me
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	35
	49%
	35
	49%
	38%:61%

	2
	36
	51%
	71
	100%
	39%:62%



Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.51
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
Asimmetria = -0.03
Curtosi = -2 
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.39 a 1.62

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.61



Probabilità di normalità della distribuzione 
(test di Jarque-Bera): 0.003
			49%

	



		51%

	




	35
	36

	1
	2



	
				
	V5












	Distribuzione di frequenza:
Secondo te nella tua famiglia c’è un clima: (V6)
-1.sereno
-2.normale
-3.di tensione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	23
	32%
	23
	32%
	22%:43%

	2
	41
	58%
	64
	90%
	46%:69%

	3
	7
	10%
	71
	100%
	3%:17%




Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.77
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.45
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.61
Indici di forma:
Asimmetria = 0.17
Curtosi = -0.54 
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.63 a 1.92

	Scarto tipo
	da 0.53 a 0.75



Probabilità di normalità della distribuzione
 (test di Jarque-Bera): 0.556
			32%

	



		58%

	



		10%

	




	23
	41
	7

	1
	2
	3



	
				
	V6












	Distribuzione di frequenza:
Quando sei a casa stai bene? (V7)
-1.si
-2.abbastanza
-3.no
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	52
	73%
	52
	73%
	63%:84%

	2
	17
	24%
	69
	97%
	14%:34%

	3
	2
	3%
	71
	100%
	0%:8%



Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.3
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.59
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.51
Indici di forma:
Asimmetria = 1.5
Curtosi = 1.31 
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.18 a 1.42

	Scarto tipo
	da 0.45 a 0.63



Probabilità di normalità della distribuzione
 (test di Jarque-Bera): 0
			73%

	



		24%

	



		3%

	




	52
	17
	2

	1
	2
	3



	
				
	V7












	Distribuzione di frequenza:
Pensi sia giusto alzare le mani/la voce in una discussione? (V8)
-1.no, bisogna rimanere calmi
-2.non è giusto, ma a volte capita
-3.penso sia normale, capita spesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	27
	38%
	27
	38%
	27%:49%

	2
	44
	62%
	71
	100%
	51%:73%



Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.62
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.53
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
Asimmetria = -0.49
Curtosi = -1.76 
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.51 a 1.73

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.59



Probabilità di normalità della distribuzione 
(test di Jarque-Bera): 0.002
			38%

	



		62%

	




	27
	44

	1
	2



	
				
	V8












	Distribuzione di frequenza:
Essere aggressivi serve a: (V9)
-1.niente
-2.a volte può servire per protezione
-3.essere rispettati
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	47
	66%
	47
	66%
	55%:77%

	2
	23
	32%
	70
	99%
	22%:43%

	3
	1
	1%
	71
	100%
	0%:6%



Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.35
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.54
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.51
Indici di forma:
Asimmetria = 0.94
Curtosi = -0.4 
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.23 a 1.47

	Scarto tipo
	da 0.44 a 0.62



Probabilità di normalità della distribuzione 
(test di Jarque-Bera): 0.004
			66%

	



		32%

	



		1%

	




	47
	23
	1

	1
	2
	3



	
				
	V9












	Distribuzione di frequenza:
Pensi sia giusto rispondere male a genitori/professori ecc.? (V10)
-1.no
-2.no,ma a volte può scappare
-3.se ho ragione rispondo, devono ascoltarmi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	32
	45%
	32
	45%
	33%:57%

	2
	37
	52%
	69
	97%
	40%:64%

	3
	2
	3%
	71
	100%
	0%:8%



Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.58
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.48
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.55
Indici di forma:
Asimmetria = 0.2
Curtosi = -0.98 
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.45 a 1.7

	Scarto tipo
	da 0.47 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione 
(test di Jarque-Bera): 0.188

			45%

	



		52%

	



		3%

	




	32
	37
	2

	1
	2
	3



	
				
	V10










	Distribuzione di frequenza:                                                                          
Quando torni da scuola: (V11)
-1.sei felice e racconti la tua giornata 
-2.vado a casa e dopo pranzo faccio le mie cose
-3.non mi va di andare a casa, starei da solo
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	29
	41%
	29
	41%
	29%:52%

	2
	41
	58%
	70
	99%
	46%:69%

	3
	1
	1%
	71
	100%
	0%:6%



Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.61
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.52
Indici di forma:
Asimmetria = -0.12
Curtosi = -1.29 
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.49 a 1.73

	Scarto tipo
	da 0.45 a 0.63



Probabilità di normalità della distribuzione
 (test di Jarque-Bera): 0.079
			41%

	



		58%

	



		1%

	




	29
	41
	1

	1
	2
	3



	
				
	V11












	Distribuzione di frequenza:
Dopo cena, generalmente: (V12)
-1.guardo la tv con i miei genitori
-2.vado su internet, sento gli amici, faccio le mie cose
-3.mangio velocemente poi vado in camera mia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	40
	56%
	40
	56%
	45%:68%

	2
	28
	39%
	68
	96%
	28%:51%

	3
	3
	4%
	71
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.48
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.47
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.58
Indici di forma:
Asimmetria = 0.74
Curtosi = -0.45 
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.34 a 1.61

	Scarto tipo
	da 0.5 a 0.71



Probabilità di normalità della distribuzione 
(test di Jarque-Bera): 0.029

			56%

	



		39%

	



		4%

	




	40
	28
	3

	1
	2
	3



	
				
	V12










	Distribuzione di frequenza:
In casa sei spesso lasciato solo? (V13)
-1.no
-2.capita se i miei devono lavorare ma mai troppo a lungo
-3.sono spesso lasciato solo, anche se i miei sono in casa
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	19
	27%
	19
	27%
	16%:37%

	2
	43
	61%
	62
	87%
	49%:72%

	3
	9
	13%
	71
	100%
	5%:20%




Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.86
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.45
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.61
Indici di forma:
Asimmetria = 0.09
Curtosi = -0.43 
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.72 a 2

	Scarto tipo
	da 0.53 a 0.75



Probabilità di normalità della distribuzione 
(test di Jarque-Bera): 0.728
			27%

	



		61%

	



		13%

	




	19
	43
	9

	1
	2
	3



	
				
	V13












	Distribuzione di frequenza:
Ti capita di prendere in giro in modo pesante i tuoi compagni? (V14)
-1.quasi mai, se lo faccio è in buona fede
-2.a volte esagero ma mi pento
-3.si, mi diverte
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	57
	80%
	57
	80%
	71%:90%

	2
	13
	18%
	70
	99%
	9%:27%

	3
	1
	1%
	71
	100%
	0%:6%


Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.21
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.68
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.44
Indici di forma:
Asimmetria = 1.89
Curtosi = 2.71 
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.11 a 1.31

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.54



Probabilità di normalità della distribuzione
 (test di Jarque-Bera): 0

			80%

	



		18%

	



		1%

	




	57
	13
	1

	1
	2
	3



	
				
	V14










	Distribuzione di frequenza:
Se dovete decidere qualcosa in gruppo (V15)
-1.esprimo la mia idea, ma vince la maggioranza
-2.cerco di convincere i miei compagni a scegliere quello che voglio, motivandolo
-3.si deve fare come dico io, chi mi è contro la paga
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	38
	54%
	38
	54%
	42%:65%

	2
	33
	46%
	71
	100%
	35%:58%



Campione:
Numero di casi= 71
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.46
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
Asimmetria = 0.14
Curtosi = -1.98 
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.35 a 1.58

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.61



Probabilità di normalità della distribuzione 
(test di Jarque-Bera): 0.003
			54%

	



		46%

	




	38
	33

	1
	2



	
				
	V15












Analisi bivariata:

Con l’analisi bivariata verifico se vi è relazione tra
· ambiente famigliare e aggressività del ragazzo, incrociando le variabili  (V3, V4, V5, V6, V7) relative all’ambiente familiare in cui il ragazzo vive per le variabili (V8, V9, V10) relative alla percezione che il ragazzo ha dell’aggressività
· abitudini famigliari e rapporto con i pari, incrociando le variabili (V11, V12, V13) relative alle abitudini della famiglia per le variabili (V14, V15) relative all’atteggiamento con i pari.

	Tabella a doppia entrata:
Ti capita di confidarti con i tuoi genitori/pensi sia giusto alzare le mani o la voce in una discussione (V3 x V8)
	V8->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	16
11.4
1.4
	14
18.6
-1.1
	30

	2
	10
13.7
-1
	26
22.3
0.8
	36

	3
	1
1.9
-0.7
	4
3.1
0.5
	5

	Marginale 
di colonna
	27
	44
	71


X quadro = 5.28. Significatività = 0.071
V di Cramer = 0.27
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
In questo caso X quadro è 5.28 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.07. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

			53%
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	Tabella a doppia entrata:
Ti capita di confidarti con i tuoi genitori/essere aggressivi serve a (V3 x V9)
	V9->
V3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	23
19.9
0.7
	7
9.7
-0.9
	0
0.4
-
	30

	2
	21
23.8
-0.6
	14
11.7
0.7
	1
0.5
-
	36

	3
	3
3.3
-0.2
	2
1.6
0.3
	0
0.1
-
	5

	Marginale 
di colonna
	47
	23
	1
	71



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Non vi è relazione tra le due variabili
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Tabella a doppia entrata:
Ti capita di confidarti con i tuoi genitori/pensi sia giusto rispondere male a genitori, professori ecc.
(V3 x V10)
	V10->
V3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	17
13.5
0.9
	13
15.6
-0.7
	0
0.8
-
	30

	2
	11
16.2
-1.3
	23
18.8
1
	2
1
1
	36

	3
	4
2.3
1.2
	1
2.6
-1
	0
0.1
-
	5

	Marginale 
di colonna
	32
	37
	2
	71



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Non vi è relazione tra le due variabili
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Tabella a doppia entrata:
Se i tuoi genitori ti chiedono di far qualcosa con loro/pensi sia giusto alzare la voce, le mani in una discussione (V4 x V8)
	V8->
V4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	12
10.3
0.5
	15
16.7
-0.4
	27

	2
	13
15.6
-0.7
	28
25.4
0.5
	41

	3
	2
1.1
0.8
	1
1.9
-0.6
	3

	Marginale 
di colonna
	27
	44
	71



X quadro = 2.21. Significatività = 0.331
V di Cramer = 0.18
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
In questo caso il valore di X quadro è  2.21. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.33. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
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	Tabella a doppia entrata:
Se i tuoi genitori ti chiedono di far qualcosa con loro/essere aggressivi serve a (V4 x V9)
	V9->
V4
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	19
17.9
0.3
	8
8.7
-0.3
	0
0.4
-
	27

	2
	26
27.1
-0.2
	14
13.3
0.2
	1
0.6
-
	41

	3
	2
2
0
	1
1
-
	0
0
-
	3

	Marginale 
di colonna
	47
	23
	1
	71


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Non vi è relazione tra le due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
Se i tuoi genitori ti chiedono di far qualcosa con loro/pensi sia giusto rispondere male a genitori, professori ecc. (V4 x V10)
	V10->
V4
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	14
12.2
0.5
	13
14.1
-0.3
	0
0.8
-
	27

	2
	17
18.5
-0.3
	22
21.4
0.1
	2
1.2
0.8
	41

	3
	1
1.4
-0.3
	2
1.6
0.3
	0
0.1
-
	3

	Marginale 
di colonna
	32
	37
	2
	71



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Non vi è relazione tra le due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
Passi del tempo con i tuoi genitori / pensi sia giusto alzare le mani, la voce in una discussione (V5 x V8)




	V8->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	18
13.3
1.3
	17
21.7
-1
	35

	2
	9
13.7
-1.3
	27
22.3
1
	36

	Marginale 
di colonna
	27
	44
	71



X quadro = 5.26. Significatività = 0.022
V di Cramer = 0.27
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.015
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
In questo caso il valore di X quadro è  5.26. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.02. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
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	Tabella a doppia entrata:
Passi del tempo con i tuoi genitori/essere aggressivi serve a (V5 x V9)
	V9->
V5
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	25
23.2
0.4
	10
11.3
-0.4
	0
0.5
-
	35

	2
	22
23.8
-0.4
	13
11.7
0.4
	1
0.5
-
	36

	Marginale 
di colonna
	47
	23
	1
	71



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Non vi è relazione tra le due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
Passi del tempo con i tuoi genitori/ pensi sia giusto rispondere male a genitori, professori ecc.(V5 x V10)
	V10->
V5
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	18
15.8
0.6
	17
18.2
-0.3
	0
1
-
	35

	2
	14
16.2
-0.6
	20
18.8
0.3
	2
1
1
	36

	Marginale 
di colonna
	32
	37
	2
	71


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A) 
Non vi è relazione tra le due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
Secondo te nella tua famiglia c’è un clima/pensi sia giusto alzare le mani, la voce in una discussione
(V6 x V8)
	V8->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	10
8.7
0.4
	13
14.3
-0.3
	23

	2
	14
15.6
-0.4
	27
25.4
0.3
	41

	3
	3
2.7
0.2
	4
4.3
-0.2
	7

	Marginale 
di colonna
	27
	44
	71


X quadro = 0.62. Significatività = 0.733
V di Cramer = 0.09
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
In questo caso il valore di X quadro è  0.62. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.73. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
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	Tabella a doppia entrata:
Secondo te nella tua famiglia c’è un clima/essere aggressivi serve a (V6 x V9)






	V9->
V6
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	17
15.2
0.5
	6
7.5
-0.5
	0
0.3
-
	23

	2
	25
27.1
-0.4
	15
13.3
0.5
	1
0.6
-
	41

	3
	5
4.6
0.2
	2
2.3
-0.2
	0
0.1
-
	7

	Marginale 
di colonna
	47
	23
	1
	71



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Non vi è relazione tra le due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
Secondo te nella tua famiglia c’è un clima/pensi sia giusto rispondere male a genitori, professori ecc. (V6 x V10)
	V10->
V6
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	9
10.4
-0.4
	14
12
0.6
	0
0.6
-
	23

	2
	20
18.5
0.4
	19
21.4
-0.5
	2
1.2
0.8
	41

	3
	3
3.2
-0.1
	4
3.6
0.2
	0
0.2
-
	7

	Marginale 
di colonna
	32
	37
	2
	71



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Non vi è relazione tra le due variabili.
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	Tabella a doppia entrata:
Quando sei a casa stai bene/pensi sia giusto alzare le mani, la voce in una discussione (V7 x V8)
	V8->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	21
19.8
0.3
	31
32.2
-0.2
	52

	2
	6
6.5
-0.2
	11
10.5
0.1
	17

	3
	0
0.8
-
	2
1.2
0.7
	2

	Marginale 
di colonna
	27
	44
	71


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Non vi è relazione tra le due variabili
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Tabella a doppia entrata:
Quando sei a casa stai bene/essere aggressivi serve a (V7 x V9)
	V9->
V7
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	34
34.4
-0.1
	17
16.8
0
	1
0.7
-
	52

	2
	12
11.3
0.2
	5
5.5
-0.2
	0
0.2
-
	17

	3
	1
1.3
-0.3
	1
0.6
-
	0
0
-
	2

	Marginale 
di colonna
	47
	23
	1
	71



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Non vi è relazione tra le due variabili
			65%
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Tabella a doppia entrata:
Quando sei a casa stai bene/pensi sia giusto rispondere male a genitori, professori
(V7 x V10)
	V10->
V7
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	25
23.4
0.3
	26
27.1
-0.2
	1
1.5
-0.4
	52

	2
	7
7.7
-0.2
	9
8.9
0
	1
0.5
-
	17

	3
	0
0.9
-
	2
1
0.9
	0
0.1
-
	2

	Marginale 
di colonna
	32
	37
	2
	71



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Non vi è relazione tra le due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
Quando torni da scuola/ti capita di prendere in giro in maniera pesante i tuoi compagni (V11 x V14)
	V14->
V11
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	26
23.3
0.6
	3
5.3
-1
	0
0.4
-
	29

	2
	31
32.9
-0.3
	9
7.5
0.5
	1
0.6
-
	41

	3
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	0
0
-
	1

	Marginale 
di colonna
	57
	13
	1
	71


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Non vi è relazione tra le due variabili
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Tabella a doppia entrata:
Quando torni da scuola/se dovete decidere qualcosa in gruppo (V11 x V15)
	V15->
V11
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	18
15.5
0.6
	11
13.5
-0.7
	29

	2
	19
21.9
-0.6
	22
19.1
0.7
	41

	3
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	Marginale 
di colonna
	38
	33
	71


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Non vi è relazione tra le due variabili
			62%
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	Tabella a doppia entrata:
Dopo cena generalmente/ti capita di prendere in giro in modo pesante i tuoi compagni (V12 x V14)
	V14->
V12
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	36
32.1
0.7
	4
7.3
-1.2
	0
0.6
-
	40

	2
	18
22.5
-0.9
	9
5.1
1.7
	1
0.4
-
	28

	3
	3
2.4
0.4
	0
0.5
-
	0
0
-
	3

	Marginale 
di colonna
	57
	13
	1
	71




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Non vi è relazione tra le due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
Dopo cena generalmente/se dovete decidere qualcosa in gruppo (V12 x V15)
	V15->
V12
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	22
21.4
0.1
	18
18.6
-0.1
	40

	2
	15
15
0
	13
13
0
	28

	3
	1
1.6
-0.5
	2
1.4
0.5
	3

	Marginale 
di colonna
	38
	33
	71


X quadro = 0.53. Significatività = 0.768
V di Cramer = 0.09
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
In questo caso il valore di X quadro è  0.53. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.77. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
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	Tabella a doppia entrata:
In casa sei spesso lasciato solo/ti capita di prendere in giro in maniera pesante i tuoi compagni (V13 x V14)
	V14->
V13
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	17
15.3
0.4
	2
3.5
-0.8
	0
0.3
-
	19

	2
	35
34.5
0.1
	7
7.9
-0.3
	1
0.6
-
	43

	3
	5
7.2
-0.8
	4
1.6
1.8
	0
0.1
-
	9

	Marginale 
di colonna
	57
	13
	1
	71


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Non vi è relazione tra le due variabili
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Tabella a doppia entrata:
In casa sei spesso lasciato solo/se dovete decidere qualcosa in gruppo (V13 x V15)
	V15->
V13
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	11
10.2
0.3
	8
8.8
-0.3
	19

	2
	22
23
-0.2
	21
20
0.2
	43

	3
	5
4.8
0.1
	4
4.2
-0.1
	9

	Marginale 
di colonna
	38
	33
	71



X quadro = 0.26. Significatività = 0.879
V di Cramer = 0.06
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
In questo caso il valore di X quadro è  0.26. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.88. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05). 
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[bookmark: _Toc327285140]13.INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Il campione su cui sono stati raccolti i dati è composto in maggioranza da maschi (il 56% del totale). L’andamento mediano relativo alle età è di 12.4 anni e il 65%  del campione ha una famiglia composta da 4 persone. 
L’analisi bivariata ha permesso di rilevare una relazione significativa tra le variabili relative al trascorrere del tempo con i genitori (V5) e pensare che sia giusto/sbagliato alzate le mani o la voce in una discussione (V8). Tutte le altre variabili prese in considerazione non risultano invece significativamente in relazione.
In conclusione possiamo affermare che non vi è relazione tra l’ambiente famigliare nel quale il ragazzo è inserito e l’aggressività del ragazzo, e non vi  relazione tra le abitudine famigliari e l’aggressività nei confronti dei pari
[bookmark: _Toc327285141]14.AUTORIFLESSIONE

Condurre questa ricerca empirica è stato un lavoro interessante perché ci ha permesso di conoscere più a fondo un argomento che, a nostro avviso, è molto importante. Inoltre abbiamo potuto applicare nella pratica ciò che abbiamo studiato durante il corso di Pedagogia Sperimentale. Pensiamo che sia stato un lavoro utile poiché  ha permesso di sfasare luoghi comuni, facendo emergere nuovi interrogativi ai quali è interessante provare a dare una risposta. 
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[bookmark: _Toc327285143]ALLEGATO 1: QUESTIONARIO

QUESTIONARIO ANONIMO                                                                    CODICE (non compilare) |_|_|_|_|_|
AGGRESSIVITA’ E CONTESTO FAMILIARE
Il questionario che segue si prefigge l’obiettivo di indagare l’esistenza o la non esistenza di una relazione tra comportamenti aggressivi  dei ragazzi preadolescenti e l’ambiente familiare nel quale essi vivono.
Tutti i dati personali trattati nella suddetta ricerca saranno utilizzati nel rispetto della normativa sulla privacy (D.lgs. 196/2003- codice in materia di protezione dei dati personali). 
Barrare solo una risposta nelle domande con crocette. Grazie.
Dati personali
Età: ______
Genere: 1.□Maschio.      2.□Femmina.

Mestiere mamma:___________________________________________

Mestiere papà:______________________________________________ 

Ambiente familiare

1.Da quante persone è formata la tua famiglia?

2. Vivi con entrambi i genitori?   1.□si.     2.□no.

3. Ti capita di confidarti con i tuoi genitori?
1.□si, molto spesso.
2.□a volte, ma mai di cose mie private.
3.□no, mai.	

4. Se i tuoi genitori ti chiedono di fare qualcosa con loro, tu:
1.□sei contento e lo fai volentieri.
2.□preferiresti fare altro ma a volte non ti dispiace passare del tempo con loro.
3.□la cosa ti scoccia e non hai mai voglia.


5. Passi del tempo con i tuoi genitori?
1.□appena possono si, stiamo insieme.
2.□mi divido equamente tra amici e famiglia.
3.□no, molto spesso loro non stanno con me.

6. Secondo te, nella tua famiglia c’è un clima:
1.□sereno.
2.□normale.
3.□di tensione.

7. Quando sei a casa, stai bene?
1.□si.
2.□abbastanza.
3.□no.

Aggressività

8. Pensi sia giusto alzare la voce/le mani in una discussione?
1.□no, bisogna rimanere calmi.
2.□non è giusto, ma a volte capita.
3.□penso sia normale, capita spesso.

9. Essere aggressivi serve a:
1.□niente.
2.□a volte può servire per protezione.
3.□essere rispettati.

10. Pensi sia giusto rispondere male a genitori/professori ecc.?
1.□no.
2.□no, ma a volte può scappare.
3.□se ho ragione rispondo, devono ascoltarmi.


Abitudini familiari

11. Quando torni da scuola,
1.□sei felice e racconti la tua giornata.
2.□vado a casa e dopo pranzo faccio le mie cose.
3.□non mi va di andare a casa, passerei il tempo da solo.

12. Dopo cena, generalmente:
1.□guardo la tv con i miei genitori.
2.□vado su facebook, internet, sento i miei amici o faccio le mie cose.
3.□mangio velocemente e poi vado in camera mia a sentire i miei amici o giocare alla play.

13. In casa sei spesso lasciato solo?
1.□no.
2.□capita se i miei devono lavorare ma mai troppo a lungo.
3.□sono spesso lasciato solo, anche se i miei sono in casa.

Rapporto con i pari
14. Ti capita di prendere in giro, in maniera un po’ pesante, i tuoi compagni?
1.□quasi mai, se lo faccio è in buona fede.
2.□a volte esagero ma mi pento.
3.□si, mi diverte.

15. Se dovete decidere qualcosa in gruppo:
1.□esprimo la mia idea, ma vince la maggioranza.
2.□cerco di convincere i miei compagni a scegliere quello che voglio motivandolo.
3.□si deve fare come dico io, chi mi è contro la paga.

Grazie per la vostra disponibilità.
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